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Baon tutti i giorni eccettuato 
ì Lunedi 
. Ansooiagioni per l'Italia 1,32 
all'anno, semestra @ trimestro 
in proporzione; per gli Stati e- 
start da aggiungersi le speso po- 
atoli. 

Un numero soparato cont. 10 
arretrato cent, 20 . 
L’ Ufficio del giornale in Via 
Savorgnana, onsa Tellini, 


Udine 15 aprilo. 








ATTI UFFICIALI 


La Gasz, Ufficiale del 12 contiene: 

1. Nomiue nell’ Ordine della Corona d'-I- 
lalia, 

2. R, decreto, 13 marzo che abolisce il 
ruolo degli Impiegati delle gatlerie, delle 
pinacoteche, dei musei separati recente- 
mento dagli istituli d' insegnamento. 

3. Id, TGrmarzo che autorizza la Socierà 
italiana Raggio e €, por trasporti marit- 
timì, 

4. Id, 19 marzo, che autorizza il co- 
mune di Monienovo, provincia di Ancona, 
a denominarsi, d' or innanzi, Ostra Vetere, 

5. Disposizioni nel personale dei pesi e 
misure, 

6. Disposizioni net'‘persobale giudiziario, 
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Rivista politica settimanale 


La situazione politica generale non 
sì è punto mutata. Noi vediamo nel- 
l’ Iughilterra accrescersi, anzichè di 
miduirsi; le difficoltà per l’Irlanda, 

dove sembra:aperta una lotta a morte. 

Nè le-concessioni, nè i rigori hanno 

finora giovato ; e le vendette agrarie 

continuano. Questo fatto fa pensare, 

che neppure-le' ‘vecchie conquiste ed 

ingiustizie:sono innocue per i posteri, 

che devono pagare per i loro ante- 

cessori. Contnuano del pari nella 

Russia le sanguinose proteste dei ni- 

kilisti, dalle quali si mette a nudo la 

grane ‘corruzione amministrativa 

creata dal dispotismo, sicchè ad esso 

medesimo riesce difficile il correg- 

gerla. Si parla "sempre di riforme, 

che non si fanno, di costituzioni che 

non si dàuno! L'Austria continua nella 

sua lotta cogl’ insorti, che si dicono 

sempre vinti, ma non sono domati 

mai. Si comincia anche là a pensare, 

che le conquiste costavo troppo ca- 

re. I' Popoli dell’ Impero avrebbero 

forse guadagnato di più, se tutti 

quelli della penisola dei Balcani si 

fossero trovati liberi ; poichè questi a- 

vrébbero avuto bisogno'dei loro vicini 

per ‘essere ajutati in tutti i progressi 

economici e civili, dei quali essi me- 
desimi avrebbero faite le spese con 

vantaggio reciproco. 

Bismarck ‘pàre che, per il caso di 

trovare la Russia contraria, abbia vo- 

luto collegarsi anche colla Svezia, 

che ha pure da temere della Russia, 

alla quale vorrebbe forse ripigliare ta- 

luna delle sue antiche provincie. Egli 
si adopera poi molto a pacificarsi col 

Vaticano e forse con altri disegni 
per il «caso possibile d'una nuova 
lotta col nemico ereditario. 

Nella ‘Francia si va sempre più 
spiegando l’antagonismo dei gambet- 
tisti cogli attuali governanti, cui quelli 
accusano “di non dare quelle riforme 

che:si ‘volevano a consolidare la Re- 

pubblica. Una lotta interna è"minae- 

ciata anche per l'affare delle scuole, 
ed i ‘cattolici fanno una forte oppo- 

sizione, la quale minaccia perfino di 
trascendere i limiti legali. Quand’an- 
che.nulla accadesse di grave, si man- 
tiene così' sempre una certa tensione 
negli 'spiriti,‘per cui non cessano mai 
i timori' di' lotte iriterne. 

Il governo di Freycinet mostra di 
voler usare ‘a Tanisi una certa mo- 
dérazione; ma questa è più di forma 
che di sostanza, e non darà di certo un 
Passo addietro, sebbene anche i Fran- 
cesì vadano alternando gl’insulti e 
le.offese con tutto. quello che è ita- 
Jlianò, con»cette-subidole ‘carézzé; che 
fomigliano' quelle del 'gatto' che'luéca 











e graffia ad un tempo, e con proteste 
di volere l'amicizia dell’ Italia, sottin- 
tendendo, che questa debba affatto 
subordinare la politica sua a quella 
della Francia, 

Gli Italiani faranno bene, se non 
vorranno farsi alcuna illusione circa 
ai sentimenti dei Francesi a loro ri- 
guardo, Essi sono gelosi dell'Italia 
unita e come tale la osteggieranno 
ne’ suoi interessi. Si può anche fin 
gere dì credere loro, ma operando 
sempre tacitamente come chi non 
erede loro punto e stando in guardia 
sempre dalle loro offese ed insidie. 

Impedire quello che venne fatto e 
sì sta facendo a Tunisi non sarebbe 
oramai possibile; ma pensando che 
ì Francesi, dopo 52 anni. non si sono 
ancora stabiliti con piena sicurezza 
nell’Algeria, dove le vittorie contiuue, 
ch’essi vantano, mostrano anche la 
continuazione della lotta,colle ulteriori 
conquiste africane non faranno che 
aggravare la loro situazione. Gli Ita- 
liani non lotteranno materialmente, 
ma potranno istessamente operare le 
pacifiche espansioni attorno il Medi- 
terraneo; e questa è per il nostro 
paese una quistione di vita; poichè 
la posizione dell’Italia nel Mediter- 
raneo non permette al nostro paese 
di essere a nessuno secondo in esso, 
senza presto diventare l’ ultimo. Il 
male è, che la razza araba considera 
ora, causa i Francesi, per nemici 
tutti gli Europei; e lo si vede so- 
prattutto in Egitto, dove cercano di 
disfarsi di tutti coloro che ebbero 
ingerenze nel oro paese. Però l’avere 
cominciato con un pronunciamento 
militare, sembra doverne produrre 
già degli altri, che non si sa dove 
possano finire, se taluno pensa perfino 
ad invocare l’ajuto dei Turchi. L’Ia- 
ghilterra, che trova dell’opposizione 
anche a C pro, ha dato qualche ap 
poggio all’ Italia per il suo possesso 
della Baja d’Assab, cominciaudo forse 
a riconoscere, che dell’Italia meglio 
che d’altri può farsi un alleato. 

I fatto costante da considerarsi 
sempre è questo, che !’ Europa è sem- 
pre portata verso i’ Oriente, e che 
da queila parte la gara delle potenze 
europee non sarà per cessare per 
molto tempo ancora. 

Vegh l’Italia sempre ed operi, se 
vuole tenere anch’ essa il grado di 
grande potenza, 

a 

Ma pur troppo quello che dà a 
temere si è il vedere insediata al 
Governo la più palese mediocrità e 
che i rappresentanti della Nazione 
pajono non accorgersi nemmeno delia 
propria responsabilità, al vedere co- 
me abbandonano la Camera anche 
quando si trattano i grandi interessi 
della Nazione. 

C'è all'ordine del giorno la qui- 
stione militare; e la Camera, dopo 
avere compiuto per tre volte le lun- 
ghe vacanze, non è ancorain numero! 
Devesi discutere il trattato di com- 
mercio, che-trovò vivissime opposi- 
zioni in tutto il paese, perchè non 
basato sul vero principio di repro- 
cità, ed i deputati sono assenti! Molti 
speravano, che questa Camera volesse 
morir bene, ma questa speranza pure 
rimase delusa. Iì ministro dell'interno 
intanto lavora co’‘shoi nuovi sindaci 
nominati collo scopo: d'una politica 
personale e co’ suoi commendatori 
dell'oggi e cavalieri del domani per 
farsi una nuova Camera obbediente 
a’ suoi cenni. Abbiamo veduto do- 

vanque messi da parte molti sindaci, 
‘che non pensarono ad altro, che -ad 








amministrare bene il loro Comupe, 
per sostituirli con quelli che hanno 
da manovrare nelle elezioni, La bugia 
e le pecole arti d'una subdola po- 
litica sono dovunque all'ordine del 
giorno. 

Mentre si parla dì trasformazioni dî 
partiti, vediamo già in opera in molti 
luoghi le arti di chi vuole eseludere 
assolutamente i moderati, perchè te- 
wuti rivali, mentre si diceva di vo- 
lerli avere compagni, e fare all’a- 
more coi radicali, che si mostrano 
già speranzosi di acquistare nuovi 
seggi. Nè i clericali dormono; e ci 
sono tutti i segni per dover dire, che 
essi si vanno preparando sottomano 
ad entrare nella lotta disciplinati 
come un solo uomo. 

Se i veri patriotti non sì ridestano 
e non si preparano anch’ essi, non 
possiamo sperare nulla di meglio 
della Camera attuale e -dobbiamo 
piuttosto temere qualcosa di peggio. 
Anche per i partiti politici può ve- 
nire così l'ora in cui dovranno dire 
a sè stessi : Troppo tardi 





ITALIA 


Roma, 14. È un lamento generale 
per lo scandalo che offre la Camera per 
la continua e ostinàla assenza dei deputati, 
Sembra difficilissimo che neppure oggi essa 
sia io numero, giacchè-teri molti dei 115 
presenti sono partiti, nè si sa che ne 
siano arrivati. Preved-si che ciò renderà 
ivevitabile una nuova proroga del trattato 


i di commerco con la Fraocia. 


Secondo informazioni delia Rass-gna, il 
Governo sarebbe deciso a prendere severe 
tnisura preventive nelle Romagne. Ali'au- 
torità verrebbe data ampia facoltà di ser- 
virsi dell’ammonizione, del domicilio coatto 
e di procedere a perquisizioni ogni qual- 
volta lo creda convenieote. La forza pub. 
blica sarà aumeplala considerevomente. 

Lo sleso giornate, malgrado le smentite 
ufficiose, insiste nel mantenere la data 
notizia che |)’ ex conso!ea Tunis commen- 
datore Mice'ò sia ancora senza destinazione. 

L’ Opinione invita ii sindaco, on. Pian. 
ciani, a dimettersi pei bene della città di 
Roma. Javece, un comunicato, dei Capitan 
Fracassa, parlando del luogo colloquio 
avuto ieri dal Pianciavi con l’ on. Depretis 
dice: 

« L'onorevole Depretis consigliò all’ o- 
vorevole Pianciavi di tentare le vie della 
conciliazione, dando pelle seduta dì lo- 
nedi del Consiglio comunale spiegazioni 
solla pubblicazione delta sua lettera, ag 
giungendo di non aver voluto con essa 
offendere la Giunta, ma èsporre un piano 
completo, e invocare su esso la pubb'ica 
discussione, Che se poi tali spiegazioni non 
riuscissero a conciliare gli an:mi e a in- 
durre la Giunta a ritirare le dimissioni, il 
governo, volendo ritardare la soluzione della 
questione del concorso dello Stato alle 
spese della capitaie, scioglierebbe il Con 
siglio per portare il numero de’ suoi com- 
ponenti a 80. Verrebbe nominato commis- 
sario regio lo stesso Pianciani». 

Questa specie di intimazione ha prodotto 
graude impressione in città, 

Domani, i direttori della Società fer- 
roviarie, sotto la presidenza del ministro 
Baccariot, discateranoo la riforma delle 
tariffe e dei trasporti ferroviari. 

A giorni i fogli militari pubblicheranvo 
le disposizioni per le graodi manovre d’au- 
tuno, Doe corpi d’ es:reito manovreranno 
sotto la suprema direzione del generale 
Cosenz. 
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ESTERO 


Francia, Si ha da Parigi, 14: La 
stampa seguita occuparsi della prossima 
nomina dell’ ambasciatore italiano a Parigi. 
H gambettiano f'aris dice che sarebbe 
preferibile il Coru al Nigoa, esseado 
questi troppo legato e devoto agli impe- 
rialisti. 

Il mivistro dell'interno, signor Gobl-t, 
nel Consiglio di ministri tenuto ieri, ha 
proposto «ra altro di auimentare la forza 
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pubblica in Corsica per combattervi il bri- 
ganiaggio, che va sempre estendendosi. 

N siodacato formato da Gambetta per 
l’ acquisto dei giornali possedeva 25 mila 
azioni della « Banqoe nationale » mentre 
14,000 azioni sono :n mano di Jenty, 
direttore della France, e il mmanente in 
mano di particolari, partigiani di Jeoty. 
Credesi che Gawbetta sla meilitando 
qualche altro tiro per impadropirsi della 
France. 

A: fonerali del calzolaio Trinquet, 
già delegato della Comune, deportaio alla 
Nuova Caledonia, candidato alle elezioni 
municipali di Parigi, e uitimamente umile 
impiegato delta prefettura della Senna,morto 
l’altro ieri, assisterano Rochefort, Clovis 
Hugues, Alphonse Humbert e Lomse Mi- 
chel. Questa pronuoziò un discorso vio- 
lentissimo. 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


15 aprile. 


Consiglio Proviuelale. Seduta 
del giorno 15 aprile 1882. 

La seduta è aperta alle Il ant. Pre- 
siede il Vice Presidente sig. conte Grop- 
plero cav. Giovanni, 

Assiste nella qualità di segretario il 
sig. Cucovaz dott. Geminiano. 

presente il R. Prefetto comm. Gae- 
tano Bussi. 

All’appello nominale sono presenti 26 
Consigheri, 

L'unico argomento posta all'ordine del 
giorno è quello della circoscrizione dei 
consorzi coattivi di Comuni per la riscos- 
sione delle imposte dirette, a senso del- 
Vart, 2 della legge 2 aprile 1882 N. 674 
{Serie III). 

Fu vivamebie discusso sul principio se 
to questo argomento il Cons glio Provin- 
ciale debba lio tare le proprie del:bera- 
zioni ammettendo o respiagendo pura- 
mente e semplic«mente ìe proposte del 
R. Prefetto, o se invece possa ritenersi 
ficoltizzato 11 Coasigl'o, qualora non de- 
veriga ad ammettere fe praposte stesse, di 
poterne a0che proporre una qualche even- 
tuale modificazione. 

Prevalse la prima idea, e dopo risolta 
una sola questione, il Consiglio accolse 
quasi tutte ad unanimità le singole pro- 
poste iormulate dal Prefetto per la costi - 
tuzione dei consorzii coattivi al riguardo 


delle Esattone Comunali nei seguenti 
gruppi: 

Udine Comune isolato, 

Comum riumiti dell'ex Distretto di 


Udine, meno il capoluogo. 

S. Daoiele — per tutti i comuni del 
Distretto, 

1 Comuni del Distretto di Spilimbergo 
cosutuiscono due Consorzi: l'uno comprende 
i Comuni di Spitimbergo, S. Giorgio, 
Sequals, Travesio, Castetoovo, Pinzano e 
Forgaria, l’ altro i Comani di Meduno, 
Tramonu dì Sopra, Tramonti di Sotto, 
Clauzetto e Vito d’ Asio. 

Per Pordenone furono costituiti due 
Consorzi, in corrispondenza alle due giu- 
risdizioni mandamentali, cioè na consorzio 
per i tre Cumoni di Aviano, Mobtereale 
e S. Quirino, e l’altro di totti gli altri 
Cumuvui dell’attuale Distretto amministra. 
tivo di Pordenone. 

Per Ampezzo furono aggregati 10 un 
solo Consorzio tutti i Comuni componenti 
quel Distretto. 

Per Talmezzo, furono costituiti due 
Consorzi coattivi, aggregacdo ad uno di 
essi i Comuni di Tolmezzo, Amaro, Ca- 
vazzo, Lauco, Verzegnis, e Villa; e nel- 
l’aliro Consorzio tenendo riuniti i Comuoi 
di Paluzza, Arta, Cercivento, Paularo, 
L'gosullo, Suttrio, Treppo e Zuglio. Ri- 
guardo ai Comuni componenti l’ex-Distretto 
di Rigolato e che vengono a completare 
il territorio ammioistrativo dell’attuale Di- 
stretto di Tolmezzo, si è provveduto con 
la costituzione del consorzio volontario. 


Accademia di Udine. Mentre cì 
riserviamo di dare nel prossimo numero 
un sunto della tettora, tenuta isrsera dal 
dott. G. B. Romano, annunziamo intanto 
che fu nominato socio ordinario a pienì 
voti «1 prof. Carlo Alberto Murero, e al- 
iresì a pieni voti fu eletto corrispondente 
il simpatico nostro pubblicista avv. Giu- 
seppe Marcotti. Fa pure eletto corrispon- 
dente il raià indiano Suriodra Mohua Ta- 
yore che fece omaggio all'Accademia di 
un suo pregevole trattato sulle gemme in 
due grossi volumi in liogua indiana e da 
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INSERZIONI 







Ha terza pagina 
ca. Annunzi in 
. 15 per ogui 
v spazio di liaca, 

ere nua aîlancate non si 
no ne si restituiscono ma- 
noseritti. È 

I giornale si vende all'' Edi. ‘ 

cola e dal Tabaccajo m Piazza 
V. E., e dal lbrajo A. France- 
sconi in Piazza Garibaldi. 


















lui stesso tradotti in inglese. Si annunziò 
che il V Volume degli Atti per Paltimo 
triennio 1878-1881 uscirebbe nella pros- 
sima settimana. E infine, su proposta di 
due soci, l'Accademia incaricò la Presi- 
denza di spedire al Giacosa un telegramma 
a Venezia, dove terrà domani una confe- 
renza, ioterpellandoto se e quando sia di- 
sposto di fare alirettanto qui in Udine, 
dove sarebbe accolto con grande desiderio. 


Di nuovo sul remontote d'ore 
e sulla carabina del Re galane 
tuomo Vittorio Emanuele KI, 

La Patri: del Friuli 10 data 9 feb- 
brajo 1880 aveva pubblicato il pio desi- 
derio, che il remontoîr d’oro e la carabina, 
dono del Re Vittorio Emanuele alla So- 
cietà friulana del tiro a segno, figurassero 
nella lotteria a benefizio della Congrega- 
zione di Carità. 

A me parve, che per nessun conto si 
dovesse cambiar destinazione a quel dono 
regale, ed inserii nel Giornale di Udine la 
zia umile opinione, che sarebbe più con- 
veniente, avendo cessato di vivere la So 
cietà del tiro, di ritirare quegli oggetti e 
collocarli nel Patrio Musco, lasc‘andoli 
però a disposizione della medesima Società; 
qualora avesse a rivivere, 

La mia proposta venne combattuta da 
alcuni ex soci, perchè il dono in discorso 
nov costituiva un oggetto d’arte. Essi sug- 
gerivano invece che fosse bandita una gara 
fra ì tiratori, affinchè quel prezioso dono 
toccasse ai più distinti. v 

Mi sembrò allora, che la mia opinione 
fosse osteggiata soltanto per vaghezza di 
questionare; ma queglino stessi, che suge 
gerisano la gara, riconobbero la ragione— 
volezza della mia proposta, dopochè si 
persuasero, che vanno conservati non solo 
i wonumenti d'arte, ma anche gli oggetti, 
che ricordano persone illustri o fattî ec- 
cezionali. Quindi con ua comupicato al 
Giornale di Udine in data 20 febbrajo 
1880-icInobbero la convenienza, che il. 
dono del Re Vittorio Emanuele, almeno 
temporaneamente, fosse collocato nel Patrîo 
Museo perchè fosse ammirato da chiunque 
e apparisse risolto il problema della esi- 
stenza di quegli oggelti. 

Da quell'epoca sono già trascorsi due 
anni, ma il remontoîr d'oro e la carabina 
non si vedono 6 tanto più problematica 
si fa la loro esistenza. 

Facciamo dunque appello all’onestà del- 
l’ex-presidente della Società del Tiro a 
segno, affinchè deponga al Patrio Museo ‘ 
o almeno all'Ufficio de Municipio oggetti 
che non gli appartengono per nessun 


conto. Gio. Batta Amarti. 


Dagl’impiegati della stazion 
ne ferroviaria riceviamo e pubbli- 
chiamo : 

Stamane col treno delle 5.10 partiva 
}’egregio capo stazione signor Vitali Ales- 
sandro per Vicenza, colà traslocato. 

Benchè l'ora fosse am po’ incomoda, 
pure sì trovavano alla stazione diversi im 
piegati ferroviari, oltre ad altri della régia 
dogana, convenoti per salutare l’egregio 
funzionario e condolersi della sua partenza. 

Tersera il signor Vitalì fu per totti gli 
Uffici della stazione ad accommiatarsi dai 
suoi subalterni dando strette di mano agli 
impiegati e baci ai capi—ufficio. 

Tutti gl’impiegati erano altamente com- 
mossi ed addolorati per il suo trasloco, 
sapendo di perdere Del signor Vitali un 
impiegato iutelligente, di cuore ed onesto, 

Quant lo conobbero durante la sua 
permanenza ia questa stazione, che data 
di circa undici an non possono ché 
rammaricarsi d’averlo perduto, poichè olire 
alle sue belle doti di mente, il signor 
Vitali era un fonzionario prudeote a -sa- 
gace — conc:l.abile coi pubblico e gen" 
Uiuomo perfetto con ognì persona che 
l'avvicinava. 5 

Noi sottoscritt diamo pubblico questo 
saluto acctocchè gli giunga nella sua nuova 
dimora, certi che nella gentile e bella 
Vicenza troverà un’accoglienza degna di lui, 

(Seguono le firme). 


Ferrovie provinciali. L’Adris- 
tico, dopo avere riportato dal nostro ‘giore 
nale la proposta che la Deputazione provia- 
ciale del Friuli presenterà al Consiglio nella 
straordinaria adunanza del 29 corr. circa 
le nuove costruz:oni ferroviarie -in Friuli 
che la Società veneta si assumerebbe, 
scrive :«Possiamo assicurare però che nella 
stessa seduta la Deputazione provinciale 
di Udne proporrà al Consiglio anche Pap- 











provazione degli accordi presi con ja Com- 
missione ferroviaria di Venezia riguardo 
le linee Portogruaro-Casarsa-Spilimbergo- 
















Gemona ‘6° Portogruaro = Latisana 






























tazione provinclale di 


‘d'accordo con la Soclatà Veneta, 





S. Vena 





: Salte due stazioni 

mel: Comuno di San Giorgio. 
so tu! Vonezia 12 aprile 1882. 

0° Goro Valussi 

* Usatomi la cortesia di pubblicare lo 
eritto che segue e chiedo scusa alla vo- 
tra ed.;alla’ benevolenza dei lettori se, 
Per cosa''che può sembrare un pettego- 
lezzo, vado ad occupare uno spazio non 
reve del vostro riputato giornale, 
Credotomi ‘sempre 








Aff.mo amico 
Giacomo Collotta, 


_ Ua curiogiasimo fatto è questo : che la 
Questioni” ferroviarie producono certe ma- 
lattio mentali, assoi somiglianti negli ef- 
quegli isteriami morbosi che tal- 
si propagano a intere popolazioni. 
o. che: bo dovuto 0 voluto occuparmi 
i. progetti’ ‘molto comprensivi che mette- 
sariamente, in gioco opposti 
éressi, ebbi la buona o mala venture 
. venia sempre, irragionevolmente e 
‘plebejamente, attaccato da uno 
‘, seribacchianti così furibondi, 
Pmi credere che avero da fare non 
‘agionevoli, ma con ener- 
































gumeni, 
Timo ‘fis cotanto senno, viene a mo- 
i ‘guerra un sig. D, fil quale con Ìa 
iS. Giorgio, 20 marzo, manda al 
nale ‘la. Patria del Friuli (o. 69) una 
ammala reguisitoria col titolo che io 
lotto :, Sulle due stazioni nel Co- 
lan: Giorgio. 
gran tempo ho seguito l’au- 
del; Leopardi, e delle critiche, 
Me ingiurie, dei disprezzi, 
Nigiuste' parisecuzioni faccio quel conto 
ccio.:‘della cose’ che non sono, avrei 
olta risparmiato tempo ed 
“censura del sig. D. non 
Tsone che sono in ob- 
cioè i miei colleghi 
i i Consiglieri comunali 





banità di linguaggio pari 
él sentimento che lo ispi- 
qualifica quel Consiglio 
vrascelto fra la più în- 
lverbo siridacale e te- 
rabisa vincasiro del 


di' retorica, del quale 
ranno i numerosi alet= 
iùé,. e totti i, fautori 

















































tti ‘che vennero svisati dal 
mne ::costumano sempre i paro» 
jess1me cause. a 


gennaio convocò 
le, Giunte di totti i 
per; dare. comunica- 
presentate. dalla Società 
del tributo chito— 
i. 6, la Provincia. 
alcone ‘osserva- 
rso ‘assegnato 
assunsi im» 
colleghi, di 
:Consiglio, a 
n: iromco ferroviario 
«di San Giorgio 
di Nogaro. 
è: venne in appresso 
accettata. 

lo attribuito al Comune 
nie determinato in uoa 
anni di it. lire 3800 
‘Tagliamento, e di it. 




















dalla -Relazione: 

ata, considerando che 
ne ci. ‘sarebbero due 
stazione del Capo-Co- 
in Giorgio avrebbs un braccio 
i Porto':Nogaro ‘in guisa da 
tadi linea per il commercio 















mpegnossi 
ione del. concorso 





s_ anzi 
I° dascindibizità dello proposte della Dapur 
dino sì riferisce 
tanto «a. quella che verranno presentato 
i Li quanto 
quell’ che verranno presentate “d’ac- 
“cordo con la Commissione ferroviaria dì 

















< gior movîmento dì persone @ dî mercì, 
«8 del maggior lavoro 6 dei maggiori 
«luorì dal medesimo movimento prodotti, 
< non esistiamo a chiedere il vostro vato, 
«4 di chiedervelo con la coscienza che il 
«nuovo aggravio che andata ad assumere 
«ron sarà maì per perturbare | assetto 
< finanziario del nostro Comune, nè ren - 
«der più penose le condizioni dei con- 
« tribuenti, » 

Tmporta iofine riferire qualche brano 
del processo rerlale della seduta, 

< Parla per primo, sta scritto, il Con- 
« sfgliore Maran it quale vorrebbe sapere sé 
« ìl governo pagasse tutta Za somma în caso 
« di riscatto, 

«Il Coosigliere Ferrari fa pure osser- 
« vazione che il riscatto è probabile che 
« sì verifichi stante il carattere importante 
«6 strategico di questa linea che è posta 
<in vicinanza al confine dell’ impero 
< austriaco, 

« Lo stesso sig. Ferrari ed altri acceo- 
« nano alla condizione di doversi porre 
< alla Società perchè costruisca anche il 
< tronco che da San Giorgio mette al 
« Porto Nogaro, senza di che il paese ed 
<il commercio noo andrebbero a risentire 
< quei vantaggi sperati, al che il Presi- 
«dente risponde che tale riserva si trova 
< inclusa nel secondo pinto dell'ordine 
« del giorno ora letto. 

Da tutto ciò risplende a lume di me- 
riggio la insigoe mala fede del sig. D, 
avvegnachò sia provato: 

1. Che la Giunta di San Giorgio non 
venne meno un solo momento al suo de- 
bito di tutelare gli interessi del Comune, 
ma volle anzitutto vincolare il concorso 
alla condizione dell’allacciamento della 
stazione di San Giorgio con lo scalo di 
Nogaro per cui rendevasi inevitabile lo 
stabilimento di due stazioni, una nel parse 
di San Giorgio, l’altra al Porto di Nom 
garo, 

2. Che ta detta condizione venne in- 
trodotta per iniziativa propria della Giunta 
e come conseguenza della dichizrazione 
da essa fatta alla Depulazione Provia 
ciale. 

3. Cha il Consiglio non votò la propesta 
pecorescamente, ma dopo una discussione 
matura nella quale presero parte parecchi 
Consiglieri. 

Nonostante il sig. D. si avventa contro 
di me, Mi accusa di tenebrosi raggiri, 
insinua che il Comune dovrà sopportare 
un ingente aggravio per Ze due stazioni e 
loda il sig. l'errari (che lealmente ricu- 
serà il tributo di lode che non gli ap- 
partiene) di essere riuscito d’ innestare 


: alle proposte mie (not della Giunta) il 


tronco di congiunzione fra San Giorgio e 
Porto Nogaro! 

Ma la parte più saporita dello sprolo= 
quio del sig. D. consiste sempre pel qui 
pro ‘quo della stazione 3 Torre di Zuino 
in questo regnucolo, che egli vorrebbe, 
con -spietato desiderio, annientare, mentre 
ogni uomo onesto dovrebbe fir voti per 
la sua crescente prosperità come quello 


| che procaccia pane e lavoro a centioaia 


di operai, spende parecchie diecine di 
migliaia di lire, le quali, ploggia feconda— 
trice, ricadono sui paesi vicini, 6 paga più 
della metà della sovraimposta sui terreni 
‘è più dei decimo della sovraimposta sui 
fabbricati dell’ infero Comune di San 
Giorgio, ; 
Imperciocchè nell’ impeto dell’ ira sua il 
+D. moti s’accorse che, se ve ne fosse 
Torre. di .Zuino, le stazioni sul 
tersitorio comunale sarebbero tre, vale a 





dire questa, la seconda di San Giorgio e 


la: terza:di Porto Nogaro. 

Ora: se si fosse.semplicemente compia- 
ciuto; di prendere in mano la planimetria 
allegata ‘al. progetto avrebbe veduto che la 
staziorie' che gli urta maledettamente i 
nervi s''innalzerebbe invece a duecanto e 


più.metri:dal confine e precisumente sul 


territorio de Comune di Bagnaria, e si 
sarebbe ‘persuaso che relativamente almeno 
@ questa stazione nè la Giunta propo- 


nente nè îl Consiglio deliberante avevano 


nulla-a vedere. 
“ Noo potrei rispondere a tutte Je altre 


‘ corbellerie, ‘nò rilevare il manipolo della 


molte‘insolenze contenute nella  filippica 
del' sig. D. senza uscire dai limiti che mi 
sono prefisso ‘è senza violare il precetto 
"a cui dichiara dappriocipio di volere ob- 
ibedire, | ‘** 

Concludo: quindi con un’ avvertenza al 
:sig. D.-ed-a totti gli Aristarchi vicini e 
lontani . 
+86 





















farmi conoscere ciò che dite 
; compiacétevi di spedirmi i fogli 
dove .deponete «a sacca le vostre menzogne 
le wostre improntitudini, perchè io non 
0 ‘il conto: di speridere cisgle cente- 
mi: per procurarmi il, godimento delle 





1° vostre ‘amenità. letterarie. 


aprile 1882... i 
"Giacomo Collotta. 


i Onorificenza.:L’Euganso aonuazia 
‘essere pervenuta sal‘chiarissimo nostro con- 
i rof;: G;. Martinelli 1a medaglia 
gli ‘dal Giurì iuterna- 
i:d’altimetria e pubbli- 
teorologiche.: ».1 :°. . 




























NIN" VT A ne REM i oi sal 


GIORNALE DI UDINE 


Un progetto destinato a res 
star ancora progetto. Leggiamo 
nella corrispondenza udmese del Faglia. 
mento, «L'affare dei Ledra ha creato qual. 
che passeggiero imbarazzo al nostro Ma- 
nicipio, tanto è vero che la Giuata ha 
deciso di non proporre per ara al Con- 
siglio nessuna spess. Appupto l’aliro giorno, 
a proposito della Mostra da tenersi al 
palazzo degli Stud, si era esumato il 
disegno da lauto tempo esistente delia 
facciata, per vedlero se era possibile di fare 
qualche cosa pel 1883, cioè quando avrà 
luogo il concorso agrario (la cui commis» 
sione, a onor del vero, lavoraalacremente}; 
ma pur troppo la facciata non porrà essere 
finita. Un peccato, perchè il d segno 
dell’architetto Presani aspetta da tre quarti 
di secolo la sua esecuzione, e pareva che 
questa avesse dovuto essere l'occasione 
nella quale un antico e solenne voto del 
Consiglio comunzle sarebbe stato adem- 
piuto. 

Aozi io credo che a questi chiari di 
luna non si farà nemmeno la via della 
Posta. » 


Il Ledra e le industrle. Il cor- 
rispondente udinese del Tugliamento dice 
di sapere di qualche richiesta pervenuta 
al Municipio di Udine relativamente alla 
forza idraulica prodotta dalle cascate del 
Ledra usufruibile per usi industriali. 


Deputati friulani. Nella seduta 
della Camera del 18 corr. erano assenti 
gli onorevoli Biltia, De Bassecouri, Del 
l'Angelo, Fabris e Papadopoli. 


Beneficenza. I signori fratelli An- 
fonio e Luigi Martello hanno versato alla 
Congregazione di Carità di Pordenone la 








somma di |. 225 perchè sieno destinate a 
beneficio del fondo per la erigenda Casa 
di ricovero. Col frequente ripetersi di si» 
mili benefiei atti, la cittad-nanza di Por- 
denone dimostra il costante suo interes- 
samento alla classe indigente ed il vivo 
suo desiderio di veder presto sorgere una 
istitazione che provveda aì bisogni dei 
vecchi abbandonati ed impotenti al lavoro. 


Emigrazione. Da qualche giorno i 
treni in partenza per )’Austria si vedono 
carichi di braccianti friulani che vanno a 
lavorare specialmente nelle fornaci del- 
Ungheria. La ricerca «di lavoratori dicesi 
che sia quest'anno più forte che negli 
aoni passati, 


Dichiarazione. Alcuni soci della 
Società degli agenti di commercio mi pro- 
pongono a presidevte del loro Sodalizio. 
Devo dichiarare che non posso accettare 
tale incarico. Ringrazio pertanto i propo- 
nenti per la fiducia dimostratami. 


Franceseo Ferrari. 


Della Psicologia sclentifiea, 
perirattata dal dott. Antongiuseppe Pari, 
è uscita l ultima parte; vale L. 1.50. — 
Mostra. che, usando della Legge del pro- 
gressivo psichico perfezionamento (ricavata 
colle spicometrie), si possono otfener uli- 
lità feorico pratiche io zoologia, in uma- 
nità, in medicina, in sociologia, nelle 
scuole, Senza le conoscenze dirette sulla 
Psiche,attinle attraverso le psichiche nerreo 
telegrafiche operazioni, il zoologo prende 
gli animali per tanti pesnelli in mano 
della natora; il fisiologo riguarda i vi- 
reoti quali pretle organiche armonie ; il 
patologo s’occupa della sola parte organica 
nelle infermità; il frenològo ignora lo 
stato psichico costituente la pazzia; il so- 
ciologo s: guida col mero empirismo ; ed 
il maestro educa ed istruisce senza saper 
quali sieno ne’ suoi allievi gli sviluppi 
psichici reali susseguenti alle istruzioni, 
ed alle edacazioni. La psicologia sciemi— 
fica non solo, con motedo posiuvo, iila- 
mina questi puoti, di primissima impor- 
tanza per chiunque, ma pe fornisce anche 
la legge. — Avanti alla psicologia fu ab. 
bassala una cortina nella credenza che, la 
Psiche, pon essendo sotloponibile ai sensi, 
si soltragga a qualsiasi positiva ricerca. La 
scienza invece arriva a squarciar essa tenda, 
a dimostrare esser la Psiche studiabile 
come qualsivoglia Lelegrafista attraverso la 
telegrafiche operazioni sue, abbenchè pon 
sottoposto ai sensi, Allo stesso modo che, 
qualunque telegrafista, rivela telegrafica- 
mente sè stesso, e fa sapere chi esso si sia, 
cosa faccia, donde venga, ove vada, pari- 
meuti la Psiche, studiata col metodo nerveo- 
telegrafico, rivela alla scienza sè stessa, e 
fa sapere chi essa si sia, cosa faccia, donde 
venga, ove, vada. — La Ditta Gambierasi 
farà tosto tener zi signori Associati 1° al- 
ticaa parte, nonchè - l’opera iatiera a chi 
pe farà domanda. 


Vendita di piante. Si ricorda a 
chi può averne iuteresse. che domenica 
16 corr: alle ore Il ant, presso 1° Ufficio 
tenico Municipale saranno aggiudicati, per 
trattativa privata, al miglior offerente gli 
alberi da estirparsi sulla Ghiacciaja Co- 
munale. 5 


Brinate. Apprendiamo dal Taglia= 
mento cha noche nel circondario di Por= 
denone forti brinate nelle notti dell’ 11 e 
del 12 andante lianno recato gravissimi 
isti ai gelsi, alle viti 6 ai prati artificiali. 


iMerremoto,. Lunedì 10 corr. alle 











ore 3.20 circa ant. fu avvertita anche in 
Pordenone una scossa di terremoto piut- 
tosto pro lungata, in senso ondulatorio. 


Fra i beol immobili non desti- 
gal a far parte del Demanio pubblico 
troviamo nella Gazzetta ufficiale del 14 
corrente indicati i seguenti : 

San Vito del Tagliamento : Fondi ru- 
sto, descritti in catasto ai numeri di 
mappa came in ar o: 1378, 1434, 
1435, 1437 e 5941, pervenuti al Demamo 
in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 
1871 dalla ditta Mazzarini Marco — are 
25. — Prezze a base della vendita L. 15. 
(Da vendeisi a Frappa Giacomo ed Ela). 


Società Afpina Friulana. Per- 
durando i’incostanza del tempo, ia Dite- 
zione avverte cho la gia a Pontebba è 
rimessa a domenica 283 corr. 


La grandiosa fabbrica di la 
terizi del sig. Carlo Chiozza-di Ri- 
varotta di Pordenone, venne con recente 
contralto assunta io affitto per parecchi 
anni dalla Sociel: veneta di costruzioni. 
A sostituire il valeptissimo direttore di 
questo stabilimento, sig. A Wicher, che 
per pressanti ragioni di famiglia dovette 
dare le proprie dimissioni, venne chiamato 
legregio sig. Ernesto Brunetta, 

1 bravi operai dello stabilimento Chiozza 
offersero all’ ottimo sig. Wicher uo bao- 
chetto d’addio, al quale assistevano nov 
meno di 180 persone, ed in cui il signor 
Carli, a nome degh operai, presentò per 
ricordo al sigoor Wicher una bellissima 
medaglia d’argento fatta coniare apposita 
mente. 





& 


Istituto filodrammatico, ll 
primo trattenimento sociale di quest'anno, 
datosi jersera al T-atro Nazionale, riuscì 
di piena soddisfazione dei soci di questo 
simpatico Sodalizio, che num>rosi assiste» 
vano alla rappresentazione. Nella vecchia, 
ma sempre applaudita commed:a, Emicrania 
e mal di nervi (che si volle ribattezzare 
col titolo: / misteri d'un marito) emer- 
sero specialmente la signorina M. Fabris, 
nella quale notammo un notevole  pro- 
gresso, il I’iccototto ed il Soli. In qua- 
st ulumo abbiamo fatto una nuova ed ot- 
lima conoscenza, come anche ci è sem- 
brato di scorgere molte altre faccie nuove 
e tutte di bravi e bei giovanetti, pieni di 
buona disposizione, i quali baoro ingros- 
sata l’eletta schiera dei filodrammauci. 

Alla commedia seguì una declamazione, 
che la graziosa quanto brava ragazzina ot- 
tenne M. Krainz porse cou bel garbo e 
sentimento, così che il pubblico non rifi- 
niva mai d’applaudirla e la voile per ben 
tre volte salutare. 

H programma detla serata s: chiuse con 
una farsa nuovissima, scritta dal signor 
De Bassa, taestro dell’ Istitoto, e che 
s'ebbe la più lusingh era accoglienza. L’0- 
diòmane, che tale è il titoto della farsa, è 
una coseltina esilarante, in cui il canto, 
o meglio frasi musicali sono continuamente 
frammiste alla prosa. 

Il Soli, cui venne affidata la parte del 
protagonista, si mostiò, più che ilestanse, 
artista provetto, non mancandogli nè la 
spigliatezza, nè ia visecomica d'un brillante 
consumato, 

Tutti gli altri dilettaati lo assecondarono 
egregiamente. L’ uditorio rise di cuore, 
applaudì il Soli ripetutamente e volie ri- 
vedere in fine e dilettanii e autore-istrot- 
tore, festeggrandoli con fragorosi battimapi. 


#rogramma dci pezzi musicali che 
verranno eseguiti dalia Banda militare del 
9° Regg. fanteria sotto la Loggia munici- 
pale, domenica 16, dalle ove 5 alle 7 pom. 
1. Marcia « Pomfion» Lecocq 
2. Sinfonia « Mignon » “Thomas 
3. Valizer « Patte de Velonrs » Klein 
4. Atto IV* « La Favorita » = Dooizzetti 
5. Polka « Giuseppica » Piuochi 


Reatre Nlinerva. Ricordiamo che 
domani (domenica) si darà l’ultima rap- 
presentazione della Favorita. 


Sul suicidio di ieri. Esseodo in 
città corsa ia voce che + infelice gio- 
vane A. B. abbia posto fine alla sua 
vita per dispiaceri in famiglia, siamo ìn- 
teressati a pubblicare le seguenti’ righe 
scritte di proprio pugno dal povero B. 
sopra un suo biglietto di visita che gli 
venne trovato sulla persona: 

« Dichiaro în quest’ultimo momento dì 
« vita, che tanto con mio padre che con 
«chi si sia non ho nessun rancore di 
< sorta, » 


La Società parruechieri-bar- 
Bleri avverte tutti i soci che domani 16 
aprile sono invitati ad intervenire al fa- 
nebre del compianto socio Bonetti An- 
tonlo. La riunione sarà alle ore 4 1,2 
nel Cimitero Comunale. 


Udine, 15 aprile 1882. 
La Presidenza. 


Fatti di sangue. Leggiamo nei- 
l’Adria di Trieste che pel Comune di Ba- 
gnaria Arsa scoppiava ira contad:ni, nella 
giornata di lunedì 10 corr., per la lievis- 
sima differenza dì soli 14 centesuni, tale 
tuffa, che vi rimasero sul lerteno sì lie 
feriti: di - coltelto, tra i quali uno gra= 
vemente. . Ds 3 


















Lo stesso gigrazle ceca che nel Ca 
Wune di Guniîs, sarebbero puro aiseuna 
Îl 13 corr., gravi fatti di sangue. ' 

Ferimento. in l'ordencne ge 9 
gerr. certo FG. riporiò, iu 11582, on 
ferita, di sasso, alla testa, guaribile yy 


giorm 15, ad oper: di B. L, che reone sr 
restato, 


Questua. lo Codroipo nel 10 con, 


+ fu arresiato B. A. per questua. 


Disordini. lo Gemosa fu arresi, 
E. D. perchè ro istato di eccessiva ub 
briachezza commetteva disordion 


Un birbo raffinato. Legga 
nella Bilancia di Fiume: Il proprietar; 
dell’ Hotel Europa era vevuto in SOSpelle 
che qualenao gli sottraesse del danare di 
cassetto d'un tavolo, posto in una piccol 
locale di pianoterra, perche da varii gior 
trovava il dello cassetto, dove depone, 
moneta spicciola e qualche fiorino, beo di 
spesso aperto, 

Per persuadersi della cosa 6 per isco. 
psire il ladro, prese parecchi fiorini d'ar. 
gento, li segrò con una lima, li depose 
îndi bel cassetto, e po:, ad ora di nove 
(di ier laliro), si allontanò dall'albergo, 
dichiarando prima, alla sua gente di ser. 
vizio, che doveva rimagere assente più or. 

Il semplicissimo stratagemma ebbe for. 
tana ed il ladro fn colto. 

Ritornato il padrone del denaro all’si- 
bergo, fu sua pritoa cura di correre il 
cassetto del denaro, lo trovò anche ques: 
volia aperio e s’accorse che gli erano stan 
portati via £. 6.50. Allora corse alla pa- 
lizia, e siccome cell’ora in cui era anse 
nuto il nuovo forto, nel vestibolo  dell'ai 
bergo, nella cui immediata vicinanza sia 
il locale del famoso cassetto, non c’era 
che uo certo A, €, di Pordenone, persrna 
di basso servizio dell’albergo, fu facile, 
collo intervento delle guardie, di far: la 
cose in piena regola, Perquisita la persona 
dell'A. C. gh si trovarono indosso 16 
fiorini ch'eran stati segnati colla lita ed 
una bella somma di cui non potè giusti 
ficare la provenienza è perciò fu conse 
gnato ancor ieri alla giustizia  papitrica, 
Il birbo consumava i forti introducendo 
io una fessora del cassetto un coltello, 
che gli servita di leva. 


Utficio dello Stato Civile 
Bollettino sett. dal al 15 aprile 


Nascite 
Nati vivi maschi 10 femmine 9 
id. morti id. — id. 1 
Esposti id. 1 id 1 


Totale n, 
Morti a domicilio, 


Egidio Brusadini fu Antonio d’ anni 24 
assistente leco‘co — Regina Pianta di 
Luigi di mesi 2 — Elisabetta Camucio 
Martinolti fn Carlo d'anni 80° possidente 
— Antonio Nigris fu Tommaso d’ anni 
70 baadaio — Luigi Z iliano di Francesco 
di mesi 10 — Catterina  Urbapis-Galanto 
fu Giuseppe d'anni 74 c vile — Giuseppe 
Vicario fu Pietro d’anni 65 agricoltore 
— Giovanni Battista Barattio dì Frao- 
cesco di gurui 4 — Eivira Riussi di 
Osvaldo d’anni )2 scalara — co, Bartolo 
Modena fu Giuseppe d’anoi 82 civile — 
Santo Bianchi fu Francesco d’anni 49 
sensale — Artemisia Centa-Sara fa Mat- 
teo d'anni 67 pens onata — Italia Basso 
di Luigi di mesi È — Manlio Alessi di 
Ernesto di anni 2 — Ida Milocco di Fe- 
hice di anni 1 6 west 3 — Antomo Bo- 
petti di Severo d’anni 30 parracchiere — 
co, Giacomo Coucina fu Giacomo di anni 
60 poss:dente — Ferdinando Zerzioi «i 
Apgeio di giorni 7. 


Morti nell’Ospitale Civile, 


Lorenzo Zamparo fu Antonio d’ anni 61 
lin’juolo — Aoua Sansovini di gioroi 5 
— Carlo Rosso fa Giovanni Battisia d° anni 
77 agricollora — Marcaime Dalle Ore 
Peserico fu Paolo d'anni 86 attead, alle 
gcc. di casa — Giuseppe Burelli fu Ago- 
stino d'anni 66 agricoltore — Giuseppa 
De Lucca di Giacomo d’anni 27 agricol- 
tore — Angela Zanetti-Mauro fu Pietro 
d’anm 75 contadina — Valentino Mu- 
rador fu Natale d'anni 73 agricoltore — 
Giuseppe Comuzzi di Angelo di mesi 10 
— Terese Branche-Rampogna di Antonio 
d'anni 42 contadina — Dante Silvani 
di mesi 2, 


22 


Totale n, 25 
dei quali 6 non appart. ul Com. dî Udine. 
Matrimoni 

Luigi Pader coa Laura Marcuzzi attond, 
alle occ. di casa — Dott. Luigi Michieli 
capitano medico con co. Clotilde di Col- 
foredo Mels possidente — Angelo Pinoso 
falegname con Maria Lucia Fascinata se- 
tajuola. 


Pubblicazioni di matrimonio 
esposte oggi (domenica) nell’ albo municipale. 


Giuseppe Tomatani farmacista con Silvia 
Pirona agiata — Marco Novelli agricoltore 
con Anna Mantorss contadina — Ginseppe 
Vulussi agricaltere con Maria Vidussi coo- 
ladina — Ramondo B»nzì  merciaro con 
Rosa Bonfia mercija — Giuseppe Pizzi 
cordajuolo con Maria Scarpia sarta — 






















Abramo Panza omzelajogion Italia Nar= 


duazi setajnola. 
PRONAETTA TANO TRI ATENE TIPAMIIRAI a iArTe ta 
Da Schiller. 
(La sorto comune ). 
O guarda : s'odia, noi, noi si combatte, 
Consiglio ne divide e simpatia: — 
Ma vigne, intanto, la tua chioma, bianca, 
Coma divien la mia, 
Da Loenaw. 
( Quesito}. 
— Umano cor, cos' è 
La ina felicità ? 
— Labilo istante, affè 
Arcano si formò, 
Lo salutasti è già 
Rapido 8° involtò, 


Da Heine. (1) 
Lassù, dove gli astri fiammano, 
Denno a noi fiorir le gioie, 
Che negato ci son qui: 
Sol di morte fra le gelide 
Braccia può la vita sccendersi : 
Dalla notte spunta il di. 


Dott. Pietro Lorenzetti. 





(1) Appendice alle canzoni, 7, 





—— 


PATTI VARII 


Bollettino meteorologi- 
co. Comupicazione dell’ Ufficio Meleo- 
rologico del  New-Fork-Heratd di Nuova 
=York, in data 13 aprile: 

« Una gravissima depressione atmosfe» 
rica, che sumenterà probabiimente di 
forza, arriverà sulle coste europee dal 
14 al 16. Cielo già tutto coperto. Pro. 
celle è venti impetuosi si dirigeranno dal 
sud-est al nord, L’ Atlantico è tempesio- 
sìssimo fra il 35° e il 50°. » 


La fiera enologica ed e» 
sposione di vini, olii e 
macchine per la viticol» 
tura ed oleificio a Vero. 
ma sono egregiamente riuscite. Îl cone 
corso degli espositosi e dei visitatori è 
animato, 

‘Il deputato Toaldi fu eletto presidente 
della Giuria ed il prof, Negri segretario, 

Oggi doveva aver luogo il giudizio defi- 
vitivo dei giurati sui vini e sugli olii e- 
sposti, e domani seguirà la distribuzione 
dei premi, 





ULTIMO CORRIERE 


Roma, 14, Nella sfere vaticane notasi voo 
straordinario risveglio. Confermasi deciso 
il concorso dei cattolici ai Comizi pohtici. 

Commentasi vivamente | opuscolo testà 
uscito coi titolo L' Italia e il Papato, di 
cui è evideote l' ispirazione officiosa, L'an- 
tore insiste sull'obbligo dei cattolici di re- 
carsi a votare in tutti i Collegi, 

Il 23 aprile si riunirà la Commissione 
di ventisei membri iocaricata di coordinare 
il codice di commercio alle altre leggi 
vigenti. 

Si dice che dopo votate le leggi militari, 
il trattato di commercio colla Francia ei 
bilanci di definitiva previsione la Camera si 
prorogherà e poi verrà sciolta, 

Giuogono alla Segreteria della Camera 
numerose rimostranze contro il trattato 
di commercio. Il Governo si adopererà 
in ogoi modo per farlo passare subito 
integralmente. 


Palermo, 14, Il giornale lo Statuto an- 
ouozia che a Scrara fu sequestrato dai 
briganti il signor Notarbartolo, già sindaco 
di Palermo, Aggiunge che i briganti erano 
iu numero di cinque, dei quali quattro 
travestiti da bersaglieri e uno da carabiniere. 

Domani sera avrà luogo una sera- 
nata in onore di Garibaldi, il quale partirà 
per Caprera domenica di mattina alle ore 
sette. 

Cagliari, 13. Mandano da Tunisi che 
ieri sera colà due soldati francesi ubbria. 
chi ferirono leggermente un ragazzo mal- 
tese che faceva resistenza acciò pon gli 
togliessero dué galline che teneva in mano. 

Sopraggionse un italiano che disap- 
provò fa loro condotta contro quel gio- 
vinolto, È — 

Essi risposero con insulti ed uno gli 
menò uno schiaffo. Allora il siciliano ne 
‘ disarmò uno e co1segnò l'arma al conso- 
late: italiano,‘ Quest arma richiesta dal- 
l'autorità francese venne subito restituita. 





I 


TELEGRAMMI STEFANI 
DISPACCI DEL MATTINO 
"Punisi, 14, Il Colonnello Jamais 


è-giunto alla frouiiera di Tripolitania. Co- 
lonne' volanti cercano sulla frontiera un 











punto strategino per costruirei una for- 
tezza, Il by ricusò di accordare la lì- 
dertà a Taj hh 

Bukarest, 14. Il Romanu!, par- 
lando delle trattetivo sulla proposta Bar- 
rere, dico che la Rumania manterrà le 
basi del messaggio reale 27 aprile. Ri- 
spondendo a: grornali austriaci minaccianti 
uoa pressione europea, il Romantl dice: 
Non devesi sperare che la Rumania ceda 
alla paura. 

Parigi, 14. La Republigue fran- 
caîse dice: La voce di uo’ alleanza fra la 
Germania è la Svezia commosse il regno 
scandinavo, 


Liverpool, 14 In uo meeting 
di operai, Salisbury e Northcote attac- 
carono il goverao. Salisbury difese la 
Camera dei lordi, istitizione moderatrice 
indispensabile. Disse che la commissione 
d'inchiesta del Landact riconobbe la legge 
essero male applicata o insufficiente. 


Parigi, 14 li deputato Cuneo d’Or- 
nano prepara un opera sull’ Italia, le sue 
istituzione politiche, civili, militari e fi- 
nanziarie. Ornano, nato a Roma, è grande 
amico dell’ unità italiana, 

Pietroburgo, 14. Jomini fu 
nominato segretario di Stato e degli esteri, 
Avvennero tumulu anrisemilici in parecchie 
località della Podoha, specialmente a Balta. 
Le truppe hanno ristabilito l’ ordine e fatto 
molti arresti. 

Cairo, 14. Quattro europei impie- 
gau al ministero delle finanze furono con- 
gedati improvvisamente. Una circolare del 
ministro delle finanze agli imprenditori do- 
mianda che usino la lingua araba nella cor. 
rispondenza cel ministero. 

Londra, 14. I' Temps ha da Ales- 
sandria : 1 siatomi di matcontento nella 
popolazione e 1’ insubordinazione nell’ e- 
sercilo aumentano. Le truppe di Damiata 
liberarono un officiale arrestato, 

Alessandria, 14. Un wigliaio 
di beduioi proveniente dalla Siria g unse 
a Enday. Il governo egiziano li sorveglia. 


DISPACCI DELLA SERA 


Costantinopoli, 14. Srcando 
il rapporto del consiglio di ammioistra- 
zione der Bondhalders le rendite nette 
del marzo p. p. furono di 168 mila ster- 
line, contro 116 del marzo 1881. 

Vienna; 15. Il progetio di legge 
presentato alle delegazioni domanda un 
credito di 23,733,000 fiorini. Constata che 
l'insurrezione generalmente vinta assunse 
un carattere di brigantaggio. Per assicurare 
ì risultati ottenuti, proteggere gl abi- 
tanti pacifici e preparare una consolida— 
zione durevole è necessario lasciare nella 
Bosoia-Erzegovina il numero attuale di 
trappe. In uo prossimo avveoire, oltre 
ciò, è necessario stabilire comunicazioni e 
provvedimenti per fortificazioni. Il credito 
è domandato fino alla fine di ottobre. 

Roma, 15. Gli Uffici della Camera 
1, 2, 5, 7 hanno discusso ed approvato 
Îl trattato franco-italtano nominando rela- 
tori Randaccio, Lioy Giureppe, Peruzzi e 
Marescotti. Gli altri Uffici, meno 11 9 che 
non era io .numero iniziarono la discus- 
sione, e la rimandarono ad altra seduta 
per il numero ristretto dei presenti. 





SECONDA EDIZIONE 


DISPACCI DELLA NOTTE 
Parlamento Nazionale 


Camera del deputati 
Seduia del 15. 


Presidenza Farini. 


Apresi la seduta alle ore 2,15. 

Si dà lettura della proposta di legge 
di Varè e di Pierantoni per cessione alla 
sigoora Salis Schnabe del locale demaniale 
ex-Collegio medico di Napoli onde isti- 
toirvi Scuole Fròbelliane. 

Rionovasi la votazione di jeri e risulta 
egualmente nulla per mancanza di numero 
legale. 

Saraono pubblicati nella Gazzetta uffi- 
ciale 1 nomi degli assenti. 

Levasi la seduta alle ore 3,40. 


ULTIME NOTIZIE 


Ragusa, 15. Solto la personale 
direzione del ministro montenegrino della 
guerra venne steso un nuovo cordone mi- 
litare nel distretto di Piva, 

Numerose carovane mobtenegrine scen- 
dono a Cattaro a comperarvi grano, 

Berlino, 15. Nan è ancora deciso 
il viaggio dell’imperatore a Wiesbaden; 
dicasi però che ta partenza ne sia proba- 
bils per i! 18. 

Il Reichs,ag aprirassi dsl minisiro Bdt- 
ticher, È una mera congetturà la voce di 
uo messaggio imperiale. 











GIORNALE DI UDINE 





Scrivono da Parigi alla Kreuzzeitung 
fssere stato raggiunto un piene accordo 
dai gabinetti sulla quistone danubiana in 
base alle proposte Barràre, Rimangono 
soltanto alcuni dettagli a regolare, 

Notizio dalia Polonia recano che lo Czar 
è atteso a Varsavia per assistervi alle ma- 
novre campali 15 agosto. La Prussia, l'Ao- 
Stria © la Danimarca riceveranoo partico» 
lari inviti, 

Cagliari, 15. Si ba da Tripoli 
che otto legni da guerra turchi sono in 
Quel porto. Trentamila uomini sono propti 
per esservi imbarcati. 

Londra, 15. Il Morning Post an- 
nuncia che Lobanefî è destinato a succe- 
dere ad [gnatieff nella direzione dell’ in- 
terno. Tale nomina equivale ad na avsia- 
mento delle riforme cosutuzionali. 

Pietroburgo, 15. Venne sco- 
perte un’alira mina sulta ferrovia tra Mosca 
e Nikolai. Essa era. già affatto terminata. 
Non mancava che il materiale per farla 
scoppiare, Si operarono molu arresti pel 
personale ferroviario. 


Pietroburgo, 15 Dicesi che a 
Mosca sieno siabi arrestati 84 operai im- 
piegati al ristanro della cattedrale desti- 
nata all’ incoronazione. 
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NOTIZIE COMMERCIALI 


Colonialie Caffè. Trieste, 14. Il 
mercato perdura io calma, coo limitati 
affari di dettaglio a prezzi invariati. 

Zuccheri. In seguito alle favorevoli no- 
lizie pervenuteci dai principali mercati, il 
miglioramento fece ulteriori progressi, riu- 
scendo gli affari animali è pagandosi prezzi 
costituenti un ulteriore aumento di mezzo 
a ire querti di fiorino. 


Cereali, Trieste, 14. In seguito 
ad una miglior domanda, l'ottava ha spie» 
gato un poco di maggior atlività; chiu- 
deodusi il mercato a prezzi fermi per i 
formenti e con aumento di tre per cento 
pei formentoni. Gli altri articoli invariati. 

Olii. Trieste, 14. Abche nella de 
corsa ottava le vendite nelle qualità co- 
muvi d’olio d’oliva furono discretamente 
animate a prezzi invariati; però alcune 
provenienze vennero pagale con minori 
sconti. N-lte sorti fine 6 sopraffinà Irmi 
tate vendite, pei sopraffini si pagò no ul- 
teriore aumento di p.ezzo; rimanendo le 
altre qualità stazionarie con poche domande. 

Tanto nella qualità d’America quanto 
io quella di Hul, non snccessero opera— 
zioni, rimanendo l'articolo invariato. 

Pellami. Trieste, 14. Continua al- 
quanto la caima nelle pelli d'America. Gli 
arrivi delle pelle agoelline sono piuttosto 
scarsi, ed i prezzi pralicati sino ad oggi 
furono più elevati d: quetli dell’anno scorso. 
I capretti di cui non abbiamo ancora ar- 
rivi, sembrano essera poco domandati ed 
in vista di prezzi minori dell’anno scorso. 

Petrolio. Trieste, 14, Mercato fer- 
missimo per la poca merce dispombile aila 
riva, ora in pretesa di f. 9.75. 








DISPA.5CI DI BORSA 


Trieste, 14 aprile. 
Napoleoni 9.30 a 9.52-—|Ban.ger, 58.60 a 58.65 
Zecchini 5.59» 560/Ren. au. 76.30» 76.15 
Londra 119.85» 120,33 /R.un.4 pe. 88.344» 88.112 
Francia 47. 47 55 [Credito 332.1(2-33€ 112 
Italia 46.—» 4623/Lloyd 668.— = 60,— 
Ban, ital. 46,05» 46.20/Ren. it. 885;8 = 88.12 


Dispacci particolari 











di Borsa. 

Parigi, 15 aprile. (Chiusura). 
Rendita 3 0g = 8412|Obbligazioni 2681— 
id. 5010 11817|Londra 2524 
Rend, ital. 90 10 | Italia 31? 
Ferr, Lomb. .— | Inglese loi 81 
* V. L Rendita Turca 12.15 

= Romane 
Vienna, 15 aprile. 

Mobiliare 33950 | Nepol, d’oro 9.52J= 
Lombarde 14750 | CambioParigi 47.62 
Ferr. Stato 32650) id. Londra ono 

TA 


Banca nazionale 822 — | Austraca 


Londra, 15 aprile. 





Toglese 101 81{ Spagnuolo 2878 
Italiano 89.3/8) Turco 11.314 
Firenze, 15 aprile. 
Nap. d'oro 20.72] Fer. M. (con). = —.— 
Londra 5.77 | Banca To. (n°) —_ 
Francese 102.80 | Cred. ît.Mobh. 860 — 
Az. Tab. Rend, italiana 92.65 
Banca Naz. 





P. VALUSSI, proprietario, 
Giovanni Rizzarpi, Redattore responsabile 


LOTTO PUBBLICO 
estrazione di Venezia dell 15 aprile 1882 
67 6-46 —- 72-29 





AlMagazzino nel locale 
Giacomelli, fuori porta 
Poscolie, si vendono 


Fagiuoli Carnia 


24 chi- 


a centesimi 
logramma. 














Il numero 16 anno 1882 
DEL 


FANFULLA 
‘DELLA 
DOMENICA 


messo în vendita Dome- 
nica 16 Aprile in tutta 
?° Italia, contiene : 


Gio. Salvadore De Coureil (Memorie), 
Felice Tribolati — Da Parigi (Sul'y-Pra- 
domme), Anatole France — il Re del 
Crealo, Cesare Donati — Upa Società 
Italiana a Berlino, Giovanni Seu — Il 
teatro di Schiller tradotto da maffe:, Eu- 
genio Checchi — HI verde (Bozze‘to val- 
darnese), G. Bargilli — Libri nuovi. 


Cent. 10 il Num. per tutta 1’ Italia 


Abbonamento per l’Italia annue L. 5 


Fanfulla quotidiano e settiro. pel 1882. 
Anno |. 28. semestre | 14,50, tri- 
mestre I. 7.50. 
Amministrazione : 
Montecitorio, 130. 


IMPORTAZIONE DIRETTA 


dal Giappone 
XIV ESERCIZIO, 
La Società bacologica Angelo Duina 
fu Giovanni e Com. di Brescia avvisa che 


aoche pell’ allevamento 1882 tiene una 
sceltissima qualità di 


Cartoni seme bachi 


verdi annuali importati diretta- 
mente dalle migliori Provincie del Giap. 
pone, il cui esito fu sempre soddisfacente. 

Per le trattative dirigersi all’ umco Rap- 
presentante in Udine 


GIACOMO MISS 
Via ex S. Maria a. 8 presso G. Gaspardis 
cou recapito al 5, 16 II piano. 


ASSICURAZIONI GENERALI 


DI VENEZIA 
Compagnia a premio fisso 
ist tuita nell’anno 1831. 


Premiata con medaglia d’oro 
al'a Esposizione naz'onale di Milano del 1881 


Roma, Piazza 














Capitale e fondi di garanzia 


Li 70,154,967.40. 





Assicurazioni centro i danni 


della Grandine 


per l’anno 1882 
e con polizze per più anni le quali 
offrono vantaggi specialissimi. 


La Compagnia, come Società assi 
curatrice A PREMIO FISSO, paga i 
danni nella loro integrità senza mai 
aver bisogno di far ricadere alcun 
maggiore aggravio sui propri assi- 
curati. 

Durante i quarantasei anni precorsi 
pagò per risarcimento dei danni di 
grandine la somma 

di Lo 51.594,6657.71 
in particolare nell’ ultimo triennio, 
superando di molto ì risarcimenti 
dei periodi anterioriori, pagò il co- 
spicuo importo 


di L. 8,1903.006.47. 


La Compagnia, accordando ogn 
possibile facilitazione, presta inoltre 
assicurazione a premi moderati anche: 

Contro i dann: causati dagli incendi, 
dallo seoppio del gaz, del fulmine e 
delle macchine a vapore ; 

Contro le consegrenze dei danni 
d' incendio, indennizzando le perdite 
delle pigioni e dell’uso dei locali, 
non meno che quelle derivanti dalla 
inoperosità degli opifici o stabilimenti 
industriali dirtrutti o danneggiati dal- 
l'incendio; 

Cont:o i danni cui vanno soggette 
le merci o valori viaggianti per le 
vie di terra ordinarie o ferrate, sui 
fiumi, laghi, canali e sul mare. 

Sulla via dell’uomo con tutte le 
molteplici e provvide combinazioni 
delle quali questa benefica istituzione 
è suscettibile pel benessere dello fa- 
miglie. ken 

Per schiasimenti, informazioni, pro- 
spetti, tariffe estipulazioni di con- 
tratti e per avere }’ Elenco Generale 
nominativo e particolaraggiato dei 
danni e selativi risarcimenti, rivolgersi 
ala sig. Luigia Girardini rap- 
presentaute delle Assicurazioni Ge- 
nerali di Venezia in Udine, via della 
Posta, 28. 





Orario ferruviario 
Vedi quarta pagina 











PROVINIA DI VERONA 


CONSORZIO GIULIARI 
perl’ irrigazione 
della bassa campagna veronese 
—___ TIA 


Prestito ad Interessi. 


deliberato il 31 dicembre 1879 
GARANTITO 3 
sopra 66,190 pertiche censuarie di terreno 


nella Provincia di Verona . 
— 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorai 18, 19, 20, 21 aprile 1882 
an.2500 obbligazioni da 1.500 ognuna è 
fruttanti I. 25 all'anno 
pagabili semestralmente al I febbraio 


e l agosto d’ogui anno e rimborsabili 
con 500 lire ciascuna 


INTERESSI E RIMBORSI 


esenti da qualsiasi ritenuta 


pagabili a Verona, Milano, Torino, 
Bologna, Venezia e Padova 





Le suddette obbligazioni del Cone 
serzio Giullari con godimento fl 
aprile 1882 vengono emesse a 
1. 482.50 che si riducono a sole 
|. 474.25 pagabili come appresso : 

..-alla sottoser. dal i8a1 21 aprile 1882 
—al riparto 
» 100,— 


L. 132.50 
meno: » 





al 5 maggio » 
20 spe . 


0 = al 5 giugno » 
8.25 per interessi anticipati dal 





25 si computano come con- 
iiienioni tante 
Tota. » 474.25 


Le obbligazioni liberate all'atto della sotto» 


scrizione avranno la preferenza in caso di 
riduzione. 


GARANZIA. 


Gli interessi delle obbligazioni del 
Consorzio Giuliare ed i rimborsi delle 
medesime sono garantiti con privilegio 
sulle quote dovute dai proprietari dei 
terreni che ammontano a più di an- 
nue lire 160,000. La riscossione delle 
quote dovute dai consorziati si ese- 
guisce col privilegio fiscale come 
quelle delle imposte dirette. La Banca - 
di VrRoNA ha assunto tale riscos- 
sione a suo rischio, e quindi l’incasso 
è doppiamente garantito. 





Fa accordata prima ipoteca sui 
canali e manufatti del Consorzio a 


garanzia delle obbligazioni. 





Il Consorzio Giuliari comprende 
terreni in Provincia di Verona posti 
in 33 Comuni e di una estensione di 
pertiche 66.190. 





La Sottoscrizione pubblica è aperta 
ne: giorni 18, 19, 20, 21 aprile 1882, 
In MILANO presso Frane. Compa- ‘ 

guoni, via S. Giuseppe, 4. LA 
In MILANO presso Luigi Strada, via 

Manzoni, 3. 


In TORINO presso U. Geisser e:Ca. * 


In VENEZIA presso Gaetano Fiorentini 

Ta GENOVA presso la Banca di Genova, 

In BOLOGNA presso la Banca indu» 
Striale e commerciale. - 

Ia NOVARA presso la Banca popolare. 
In LUGANO presso la Banca della 
Svizzera italiana. Sx 
Dn UDINE presso la Banca 
di Udine. . 





DE POLVERE DENTIFRICI 


dell’ illustre comm. professor 


DI PADOVA 


PROPRIETA” DELLA FARMACIA TANTINI 
DI VERONA. : 


Essa dà zì denti bianchezza senza” 
pari, purifica l’alito, rafforza nello 
stesso tempo le gengive ‘e. per la 
chimica sua composizione non arreca 
il benchè micimo danno allo smalto 
dei denti. ca 

Contro vaglia postale 
spedisce in ogni parte. 


Avvertenza, 


Rifiutare come adalterazioni dannose 
quelle scatole che non fossero munite 
della firma dell’unico preparàtore., 


di L1 si 





In Udine. R. Farmacia A, Filip- 
puzzi e presso la Drogheria di Fran- 
cesco Minisini. È 


——= laprileal31 luglio 1882che © > 
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RARIO della FERROVIA 





























ARRIVI PARTENZE ARRIVI 

a Venezia dA VENEZIA | a Uping 
nigto | ere. 7,01 ant. ore 430 aut. |direttoi oro 7,94 ant. 
ti, f'oîni = 8,30 ant, = 650 ant. [omnib.j + 10,10 ant. 
«120 pom * 10.13 ant, {omnib.j + 9.35 pom, 
» 9.20 pom. ® 400 pom. jomnib.j » 8,28pom. 
= 11,35 pom, * 900 pom. | misto | » 2.30 ant. 

i PontERDA pa PontEBBA a Upne 
ove 8.56 gut. era 6.23 ant. lomnib.} ore 9.10 ant. 
0.846 nat] » 133 pom, i misto i +» 4.18 pom 
. 138 pora. * 500 pom. jomnib.| + 7.50 pom. 
» 735 pom. * 8,00 pom, | diretto] » 8.28 pom. 

== =: — orco 

A Trieste Da TRIESTE a Unme 
ero 6.00 aut. | misto | ore 9.05 ant! 
* 8.00 ant. |ornib, }' » 12,40 mer. 
» 5.00 pom. | omnib. » 742 pom 
= 9.00 aut, [omnib. i » 12.35 ant. 
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A di. CAVALLI e CORSE 
ribuirsi ammonteranno' più di 
3,000 franchi. 

si per la vendita, che sono dalle migliori A 


\OXesi verranno portati a questa fiera'ed asta 3 
ualitainvita il'pabblicè che ha desiderio di fare acquisti. 


ETÀ per. il MIGLIORAMENTO 
ir cavallina in Biidapest. 




















ormaggi, ed 


si 


dotti di diret- 


ortazione d’ori- 
come pure per 
SODIO 
— _°— Fratelli Paulet. 
cato -D:* Zanier Sacucin. 


no 








gestioni 
‘Omorragi 


LF À Si vende presso P Amministrazione del Giornale di Udine, per L. 4. 
i 


"otite in Brescia ‘dai sig. farmacisti e de- 
sil Bottiglia coll’etichetta, e la capsula con 


GIORNALE DI UDINE 





ie inserzioni dalla. Francia per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso I Agence Principale de Publicità E. 
Parigi, 21, Rue Saint-Maro e dall'Inghilterra presso i signori G. L. Daube e C. Londra, 130, Fleet Streei K. (. 


| Esposizione Nazionale di Milano 1884 
Amaro di Udine 


Questo amaro di già molto conosciuto 
per le sue toniche virtù, non disgustoso al 
palato viene preferito per la sua qualità che 
lo distingue il: non essere spiritoso. 

L’Amaro di Udine riesce utilissimo nelle 
difficil digestioni, nelle mappetenze tanto 
comuni nell'attuale stagione, nelle febbri di 
malaria e nella verminazione dei fanciulli. 












i——i 


— Sconto ai mvenditori. - - 

Si prepara e si vende in Udine da De 
Candido Domenico Farmacista alla Speranza 
in Via Grazzano — Deposito in Udine dai 
Fratelli Dorta al Caffè Corazza, in Milano 
presso A. Manzoni e Comp. via della Sala 


Î16 — Roma stessa Casa, via di Pietra, 91. 
Trovasl presso i principali caffettieri e liquoristi. 30 


F ha 


‘L’Agricoltore Veterinario 
OSSIA i 
Maniera di conoscere, curare e guarire 
da se stessi tutte le malattie interne ed esterne 


DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


cavalli, muli, asini, tori. buoi, vacche, vitelli, montoni, pecore, agnelli 
capre, porci, cani, ecc. 

Aggiuntavi la cura, delle malattie delle galline, polli d’ India, 
oche, antire piccioni, conigli e gatti. 


VADE MECUM PRATICHISSIMO 
di veterinaria popolare 








con istruzione pes l'allevamento, nutrizione e loro governo, misure 
necessarie da prendersi nelle epidemie e nelle malattie contaggiose 
e mezzi preservativi, ricette pratiche, sp epazioni da saper preparare 
e adoperare da sè stessi i medicamenti con economia usati dagli 
stessi veterinari, dai pastori, contadini, fattori, masse, caceta ori 0 
X altevatori del bestiame di tutte le parti d' Europa e d’ America. 


Ricettario premiato dalla Regia Socletà economica della Marca 
— Traduzione dal tedesco, fatta sulla 21° edizione, trattato secondo 


HH l’attuale condizione della sclenza dei veterinari H. Renner e M. 


Rothermel "gi 
seco. IL DIAVOLO ROSA ‘© “ 


Gazzettino umoristico, illustrato a colore primo in Italia de 
giornali di questo generè ed il più diffuso per l’importanza 
della sua udazione. 

Col N. 14 del 1 aprile ha cominciato la pubblicazione di 
;un: Romanzo umoristico dovuto alla brillante penna del signor 
‘Pablo Fanò intitolato : 





Questo romanzo per la novità della sua impronta umor 
stica, I’ originalità dei caratteri descritti, è destinato ad avere 
un grande successo nel mondo che sì diverte.... In questa oc- 
casione l’Amministrazione del Giornale apre un abbonamento 
straordinario per tutto l’anno correvte ai prezzo di lire 5 
franco in Italia — e tutti ì numeri del 1 aprile verranno spe 
diti gratis. 

Rivolgersi con Vaglia Postale all'Ufficio di Amminist. 


Torino — Via Nizza N. 31 — Torino. 50 





Prezzo L. B.80 bott. da ht. L. 1,35 bott di 12 lit. | 


‘CHI UCCIDERO”?...., 













E. 





COS 







Unico deposito in 
alla 
Croce pi Manta 


UDINE alla farmacia 
in VENEZIA 









È e 


D' Chimieo - l'armacista 
i PREMIATO 





CON PIÙ MEDAGLIE D'ORO 
DI CONIO SPECIALI E AL MERITO 
DI PRIMA CLASSE 


Con pri, a 
"VARI opdiNi" Gavaest* 
I nlabia 









<> 
Sì 


Prezzo della 








È solamente garantito il vero Sciroppo depurativo di 
Pariglina compost» del prof. G. MAZZOLINI di Roma, 
quando sia in botti.lie identiche alla forma presente. con 
marca di fabbrica e l'Etichetta durata, == Esse bottiglie 











trovavsi in vendita avrolte in carta gialla portanti la stessa 
Etich ita in colore rosse, è fermate nella parte superiore 
della Marca depositata. Egutì eunfezione hanno le mezze 


Ù bottighe. — Prezzo delle grandi L. O, mezze L. 5, 
NB, Tre bottiglie (dose per una cura) presso lo Stabili» 
me.te L. 25, e in tutti quei paesi del continente ove 
non m sia deposito e vi percorra la ferrovia, s1 spediscono 
49 
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| gti franche di porto e d' imballaggio per L. 27. 
| 


e. 











€" Casa autorizzata dalle principali Compagnie 





DAL PORÌO-DI GENOVA PER MONTEVIDEO E BUENOS-AYRES 
22. aprile vap.;:UMBERTO I. 8. cl. fr. 180 


27.aprile vap. SAVOJE 3. cl. fr. 180 

3 Maggio SUD-AMERICA 3. cl. fr. 180 
.12 Maggio Vap. BEARN 3. cl. fr. 180 
"22Maggio vap. L'ITALIA 3. el. fr. 180 
27 Maggio vap. POITOU 3. cl. fr. 180 


* La Ditta Colaianni 


“loggio e vitto per. cinque | a 8 
‘Repubblica ‘ove vorranno fissare il loro domicilio. 


di terreno « però 





“Udine 1882 - Tip; gJacob.e -Colmegna. 


TRASPORTI GENERALI INTERNAZIONALI 


€" Agente della Società Generale delle Messaggerie di Francia. “© 
Sede in Genova Ditta Colajanni Via delle Fontane n. 10 con Filiale in Udine diretta da 


40. BATTA FANTUZZI 


Debitamente autorizzato dalla Prefettura. 


PARTENZE GIORNALIERE PER NEW-YOKK, BOSTON, ECC. 


a vapore Transatlantiche, Nazionali ed Estere. 


3 





PER RIO JANEIRO (BRASILE) 

> 27 aprile vap. SAVOJE 
12 Maggio vap. BEARN 
21 Maggio vap. 'OITOU 


3. cl. fr. 155 
3. cl, fr. 180 
93, cl. fe. 180 


+ 


incaricata .pfficialmente dal Governo Argentino, ai passeggeri muniti di certificato di buona 
“condotta e passaporto regolare,. farà ottenere, giunti a Bnenos-Ayres quanto segue: 1. sbarco gratuito, 2. al- 
O giorni, 3. lrasporti a spese del Governo Argentino da Buenos-Ayres al luogo della 
‘fis — Concessione alle famiglie agricole da 25 a 100 ettari 
dette famiglie bisogna siano munite di qualche peculio pel primo impianto » il tutto gra- 
tuitamente e senza aumento di spesa sul bigiietto di passaggio da Genova a Bucnos-Ayres. 8 


Per schiarimenti.in-Genova Via Fontane 10 -- Udine Via Aquileja 33. 





